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TREVIOLO

LA RIFLESSIONE Il comandante sugli episodi recenti: «Pensi sempre che sia l’altro a dover denunciare, e non lo fa nessuno»

Copia: tutti videomaker, nessuno che chiama la polizia
TREVIOLO (smy) «Tanti spettatori e
videomaker presenti ai fatti, in-
finite pubblicazioni accompagnate
da commenti, reazioni e condi-
visioni, ma nessuna collaborazione
con gli investigatori».

Il comandante della polizia lo-
cale di Treviolo Matteo Copia,
tornando sull’argomento degli al-
beri tagliati, pone l’accento sui
personaggi di contorno della vi-
cenda, coloro che c’erano ma non
hanno denunciato.

Cercando di richiamare le co-
scienze dei cittadini, porta ad
esempio il principio della finestra
rotta che si studia in criminologia,
ossia la dispersione della respon-
sab i l i t à .

«Quando succede qualcosa, ri-
tieni che sia sempre l’altro a dover

denunciare se ad assistere sia più
di uno. Quindi nessuno si assume
mai questa responsabilità, ma è un
dovere civico fare qualcosa a tutela
della collettività». Il comandante
aggiunge: «Credo che, oltre allo
splendido lavoro di squadra me-
ritatamente riconosciuto alla sta-
zione carabinieri di Curno, sia do-
veroso affrontare il tema con una
diversa sensibilità. Colpevoli presi,
ma di coloro che spettacolarizzano
detti illeciti nessuna menzione».

Copia spiega che nel bullismo
certi soggetti vengono considerati
alla stregua degli autori materiali. E
che dire di tutti coloro che con-
siderano le piattaforme social delle
piazze in cui formalizzare denun-
ce, esporre fatti personali o pun-
tare il dito contro figli, fratelli e

nonni altrui?
«Cari genitori, cari fratelli e so-

relle maggiori, ricordate che siamo
modelli del fare e l’incoerenza che
si insinua tra ciò che predichiamo
e ciò che facciamo quotidiana-
mente, si scontra con l’e ducazione
dei nostri figli», continua il co-
mandante. «Voglio inoltre ricor-
dare ai miei adulti cittadini, i quali
spesso si ricordano di noi nelle
proprie pubbliche esposizioni, che
la polizia locale c’è ma, non po-
tendo contare su certe famiglie,
sarà costretta a tutelare gli spazi
pubblici applicando quel rigore
che tante volte stride con l’au -
spicato buonsenso che, ahi noi,
cerchiamo sempre dal prossimo,
non potendolo trovare in noi stes-
si » .

BIBLIOPRIDE Domenica alle 17 l’incontro-dibattito con l’autore treviolese classe ’91

Essere umani, in dialogo con Rumi Crippa
TREVIOLO (smy) Anche quest’a n-
no la biblioteca di Treviolo “L a n-
franco da Albegno” partecipa al
Bibliopride, l’evento che sanci-
sce la settimana nazionale delle
biblioteche, giunto alla sua de-
cima edizione che terminerà il 3

ottobre. Domenica, alle 17, è in
programma un incontro-dibat-
tito con l’autore Rumi Crippa,
che presenterà il suo libro “E s-
sere umani”. Nato a Treviolo nel
1991, appassionato di medita-
zione, laureato in filosofia, autore

di diverse pubblicazioni e vin-
citore di premi nazionali, Rumi  è
il fondatore del collettivo ar-
tistico Zorba, che ha sede a
Bergamo. Storyteller, poeta e au-
tore di videoclip, Rumi è un
artista poliedrico che sperimenta

la sua arte in più ambiti. Si
parlerà del suo ultimo lavoro,
“Essere umani”, e il dialogo con
l’autore porterà a riflettere sugli
ultimi quindici mesi di pande-
m ia.

«Siamo molto contenti di es-
sere riusciti a rientrare anche in
questa edizione del Bibliopride,
è bello riprendere con eventi in
presenza e vedere che sono sem-
pre molto partecipati», dichiara
l’assessore Marta Piarulli.

NUOVI INIZI Don Giovanni Milesi ha affiancato per due anni don Camillo in parrocchia, ora andrà ad Alzano. Inaugurati gli spazi nuovi dell’orator io

Albegno: l’oratorio nuovo, fatto dai volontari
Il parroco: «I nostri operai dell’Impresa “Paga m ia” si sono dati da fare». Beppe, Marcello, Angiolino e Aldo che viene apposta da O si o

di Monica Sorti

TREVIOLO (smy) Inau gu rato
l’oratorio di Albegno nella
mattinata di domenica 26 set-
tembre, sotto una pioggia che
non dava tregua. Quello stes-
so giorno c’è stato anche il
saluto alla comunità di don
Giovanni Milesi, ora curato
di Alzano, che per due anni ha
affiancato don Camillo in par-
ro cchia.

«Conservo tanta gratitudi-
ne per il tempo trascorso in
mezzo a voi», ha detto don
Giovanni. «Per me sono stati
due anni molto intensi, mi
avete dato l’opportunità di
crescere, di inserirmi nella
comunità. Mi avete fatto sen-
tire a casa e per questo non
posso che esservi grato. Gra-
zie a quanti mi hanno accolto
nelle loro case, nelle loro fa-
miglie e mi hanno fatto sen-
tire uno di loro».

Nonostante il tempo non
sia stato clemente la parte-
cipazione è stata numerosa,
con un bel momento di festa.
Dopo la funzione religiosa,
a l l’uscita dalla chiesa, è se-
guito il taglio del nastro alla
presenza degli assessori Mar -
ta Piarulli e Antonio Sciolti.
In seguito i presenti hanno
potuto visitare i nuovi spazi.
C’è stato quindi un rinfresco e
il cielo in quel momento ha
dato una tregua aprendosi un
p o’, e la festa si è potuta svol-
gere comunque.

«Abbiamo inaugurato gli
spazi per le attività ricreative
che sono stati aperti ex novo,
mentre il campo in erba sin-
tetica era fruibile già da un
p o’». Da questa settimana
quindi l’oratorio potrà di-
sporre del campetto di pal-
lacanestro, di pallavolo e del
calcetto a cinque. C’è anche il
piazzale per il gioco libero e
un tendone aperto per le fe-
ste, che rimarrà sempre mon-
tato come zona di riparo in
caso di maltempo. C’è anche
la piccola struttura che con-
tiene la segreteria, all’i nte r n o
della quale ci sarà la presenza
costante di una persona adul-
ta, punto di  appoggio per tut-

ti i ragazzi presenti in ora-
torio. «Sarà anche un riferi-
mento educativo e il suo com-
pito non si limiterà alla con-
segna del pallone o al man-
tenimento dell’ordine», spie-
ga don Camillo. «Potrà anche
intervenire in caso  di biso-
gno, per dare sicurezza a ra-
gazzi che frequentano l’ora -
torio e ai genitori che man-
dano qui da noi i loro figli».
Sarà quindi un occhio vigile
sulle attività che si svolgono
tutto intorno.

«Abbiamo anche sistemato
gli impianti dell’area riservata
alle feste e siamo in attesa di
poter iniziare. Al momento

siamo ancora titubanti, per-
ché fare una festa con mille
accorgimenti non è più festa.
Aspettiamo quindi che si pos-
sa iniziare con serenità e tran-
quillità, in modo che sia dav-
vero un momento d’incon -
t ro » .

L’iter dei lavori è iniziato
a l l’incirca tre anni fa, con i
campi in erba sintetica. Poi
pian piano è venuto tutto il
resto. La struttura inaugurata
era già pronta da qualche me-
se ma, fino a giugno, era ri-
dotta ancora a cantiere, per-
ché c’erano gli ultimi parti-
colari che andavano sistema-
ti.

«I nostri volontari, l’Impre -
sa Pagamia, si sono dati da
fare», racconta il don. «Ab-
biamo pensionati esperti nei
vari tipi di attività e siamo
riusciti a sistemare le piccole
cose che ancora mancavano
per dare sicurezza ai nostri
parrocchiani». L’impre sa
continua la sua attività con
entusiasmo anche dopo
l’inaugurazione. In questi
giorni i volontari stanno si-
stemando una rete rotta e si
dedicano a quei piccoli in-
terventi di manutenzione or-
dinaria che sono sempre ri-
chiesti in un posto così gran-
de e frequentato. Anche la

manutenzione degli spazi
 verdi presenti nella parte ce-
mentizia è affidata all’impre -
sa Pagamia, composta da
B eppe, Marc ello, Ang iolino
e A l d o, che viene apposita-
mente da Osio per dare una
mano. «È un camminatore
come me e ci siamo cono-
sciuti in occasione dei nostri
pellegrinaggi. Siamo poi ri-
masti legati e quando c’è da
lavorare lui è sempre presente
e disponibile».

Ma i lavori, come dice il
don, non sono ancora finiti.
«Sono contento per questo
primo traguardo. Adesso ci
dedicheremo alla realizzazio-

ne degli spogliatoi. C’è il pro-
getto già pronto, dobbiamo
parlarne con l’a m m i n ist ra-
zione e appena avremo il via
libera ci sarà un altro cantiere.
Sarà il penultimo, perché poi
c’è la chiesa da sistemare e da
tinteggiare all’esterno». Il don
esprime la sua gratitudine ai
parrocchiani, che sono gene-
rosi e che quando c’è bisogno
si danno da fare. «Ringrazio
tutti quelli che ci hanno dato
una mano e ringrazio l’ing e-
gnere e l’architetto, che stan-
no lavorando insieme all’Im -
presa Pagamia, e che hanno
fornito la loro disponibilità
g ratu i t a m e nte » .
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